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parallelo fra il patriottismo dei socialisti 
italiani e quello dei socialisti francesi. 
Là — esclama — il sentimento di patria 
è superiore ad ogni sentimento politico. 
Quindi dimostra la necessità di provve- 
dere ad ‘opere di difesa e di rifornimento 

nel)’Adriatico. 
Giusso difende l’operato della Commis- 

zione d’inchiesta intaccato da Santinî. 
De Bellis non è imperialista, ma consi- 

dera una necessità che la marina sia 
forte per proteggere la nostra. emigra- 
zione e la nostra esportazione. Deplora 
Perciò la persistente campagna dei socia- 
listi contro spese le quali, in sostanza, 
mirano ad assicurare agli operai un la- 
lavoro tranquillo e fecondo. 

Cabrini, per incarico dei colleghi socia- 

listi, dichiara di respingere le accuse 
mosse al partito socialista, che esso cioè 
si compiaccia quando si rivelano dei 
mali che colpiscono al cuors le istitu- 

zioni presenti, perchè i socialisti si com- 

piacciono soltanto del deperire e dello 
scomparire di istituzioni temporanee, le 

quali ostacolano il cammino della civiltà. 
Essi si dolgono invece del decadere di 
istituti che, sono quelli diretti alla di- 
fesa, sono fondamento della Società or- 
ganizzata nel momento presente. Con 

questo convincimento respinge il concetto 

che { proletari debbano disinteressarsi di 

tutto ciò che è rivolto alla conservazione 

della patria, la quale anche in una orga- 
nizzazione più elevata sarà sempre fonte 

di civiltà e di progresso. 

Sbarazzato così il terreno, dichiara che 
voterà contro fl progetto perchè tende a 
ricolmare sperpori fatti e perchè gravita 
sui consumatori poveri. 

Celesia presenta dua ordini del giorno, 

uno par la flotta mercantile l’altro per 
un assetto definitive alle casse speciali 
per assicurare il pane ai marinai nella 
loro vecchiaia. 

Salvia rileva lo stato di infsriorità ece- 
nomica della nostra. Marina mercantile 
in confronto di quelle estere in conss- 

guenza delle pressioni tributarie e del- 
l’arbitrio del sistema per l’accertamento 
dei redditi, dell’esagerato carico dei di- 
ritti consolari senza limite di tonnellag- 

| Rio, della troppo gravosa tassa di sanco- 
Yaggio e simili. Invita quindi il ministro 
a mettere gli armato i italiani in grado 
di reggere alla concorrenza straniera. 

Guicciardini dichiara che non potrà dar 
Voto favorevole al disagno di legge per 

Queste ragioni: Insufficienza tecnica, man- 
canza di sicuro affidamento che gli or- 
dinamenti della Marina funzionino bane, 
mancanza di un piano finanziario erganico. 

Comadini dichiara chs con le nuove 
Spese ci incamminano verso ìl disavanzo. 

L’oratore si domanda che cosa avverrà 
delle promesse di sgravi, quando si au- 
mentano la spesa militari, Lui ed i suci 

amici repubblicani votarono perciò conro. 
Bettolo prenda a difendere, in saguito 

all’inchiestz, l’opera sua come ministro 
ed è applaudito. 

Roma, 15. — AI Senato si termina la 

discussione generale sul bilancio degli 
esteri, i 

I tre ordini del giorno. 

Roma, 15. — Ecco i tre ordini del 
giorno proposti dalla Estrema Sinistra 
circa le spese per la Marina. 

Socialisti: — La Gamera 1iservandosi 
a inchiesta sulla marina esaurita la messa 
in istato di accusa dei Ministri responsa- 
bili, rilevata le deficienze della difesa 
marittima nazionale, respinge ogni richesta 

di nuovi crediti straordinari. 
Radicali: — La Camera in seguito ai 

risultati della inchiesta invita il Governo 
a proporre le opportune riforme negli 
organici tecnici ed amministrativi della 
Marina militare per assicurare alia me- 
desima controllo, unità di indirizzo ed 
effetti utili e sospende ogni deliberazione 
pei maggiori assegnamenti. 

Repubblicani: — La Camera convinta 

che i fondi per la Marina militare sono 
sufficienti par provvedere alla difesa del 

paese quando una riforma dei congegni 
amministrativi assicuri una rigorosa ero- 

gazione dei fondi stessi, ritiene ogni nuo- 

  

    
Il Re ed i crediti per la Marina. 

Roma, 15. — Stamane il Rs ha rice- 
vuto i ministri per la solita relazione, e 
per la firma dei decreti. 

Il Re si è trattenuto quindi coll’ on. 
Fortis e l'on. Mirabello, per conferire in 

merito alla discussione che si svolge in 

Parlamento sui crediti per la Marina. 
  

Un’ importantissima Enciclica 

sull’ Azione Sociale in Italia 
Mandano da Rema, 15, all’Avvenire 

d’ Italia : 

Credo di potervi assicurare che a giorni 

e probabilmente sabato sera uscirà l'En- 

ciclica del Santo Padre sull’Azione sociale 

in Ilalia. 
Quest’Enciclica sarà di una importanza 

  

curare che essa segnerà come il prin- 

lico italiano. 
L’ Eaciclica, a quanto mi consta, nen 

l'attuazione alla liberta. al senno, alla co- 

scienza e al sentimenio di responsabilità del 
laicato cattolico italiano. 

IL MATRIMONIO 
del principe Gustavo di Svezia. 
Winsdor, 15. — AUa presenza del Re, 

della Regina, dei msmbri della famiglia 
Reale ingiesc, dei principi esteri, degli 
alti personaggi di Stato, dei cavalieri della 
Giarrettiera e di numerosi invitati, si è 
celebrato oggi solennemente nella Cap- 
pella di S. Giorgio il matrimonio della 
principessa Margaret di Connaught col 
principe Gustavo Adolfo 
mensa folla acclamante assistette nella 

via al passaggio del corteo delle carrozze di 

  

La cerimonia religiosa fu celebrata dal- 

l'arcivescovo di Canterbury, assiste dai 

vescovi di Oxford e di Wiuchsste. Dopo 

lone Bianco nel Castello l'atto nuziale. 

tempo splendido. 

Note e commenti 

Il feudo. 

Ls cose cambiano nome, ma la so- 
stauza resta, Dal patriarcato ad oggi, il 

feudo è sempre stato: nei secoli ha va- 
riato sistemi e costumi, ma la sostanza 
ì’ ha sempre conservata. Non discutiamo 
dunque sul feudalismo; discutiamo iÎn- 
vece in quale epoca questo sia stato pù 
grottesco ed irrazionale. E noi ci affrst- 

tiamo subito a dire che esso apparisce più 

  

  

sato in mano ai socialisti, 

-— Come?! I socialisti « feudatari»?! 
Socialisti con feudi?! Ma voi farneticate, 
ma voi impazzite! 

zie a Dio. Abbiate la bontà di leggere 
questo che da Mantova mandano al Cor- 
riere della sera e poi giudicate. 

Nel feudo di Enrico I. 
« Il collegio di Gonzaga diede i natali 

ad Karico Ferri ene fece il suo deputato. 
Intorno a lui, assai più che alla sua idea 
socialista, si strinsero allora gli elettori 
che ambivano di vedersi rappresentati 
dallo scienziato, figlio di quella terra, 

dall'uomo ingegnoso e fecondo, Ferri ne 
‘approfittò e di Gonzaga fece il suo feudo. 
Ripetiamo, le idee socialistiche, nonchè 
discusse, non furono neppur messe in 
campo in quei mandamenti rurali dove 
la grande maggioranza degli elettori è 
tale da poter cantare, colla coscienza di 

esser nella verità: 

Evviva il socialismo, 

e quel che l’ha inventato, 
è stato Enrico Ferri 

il nostro deputato 

E Ferri fu padrone assoluto del suo col- 
legio, dove il suo arrivo provocava l’en-   

* | Ravenna lo manda alla Camera? egli 

straordinaria ; e ritengo di potervi assi-‘ 

cipio di una vita nuova nel campo catto- 

parlerà di nessuna forma di organizza. 

zioni particolari; ma accennerà soltanto 

alle grandi linee di esse, riservando tutta . 

i Svezia. Im- 

gala che recavano i Sovrani ed i principi. 

la funzione religiosa si è firmato nel Sa-. 

La città è imbandierata a festante; il. 

grottesco e irrazionale ora, in cui è pas- 

Nè farnetichiamo nè impazziamo, gra-o 

: dappertutto; e il deputato, in ben altre 
lotte tenuto lontano, comincia a diradare 

le sue visite al collegio. che sa filo ed 
inespugnabile. 

— « Basta l’evocazione del vostro nome 

; per aver obbedienza cieca » — gli seri- 
vono gli apostoli, e Ferri scende al suo 
feudo solo quando ha bisoguo di veti in 

| periodo elettorale. 

£ 

i 
ì 

‘ opta per Ravenna ed impone il Lollini 

a Gonzaga. Gonzaga china il capo e grida | 

! « vival» 
Trenta collegi presentano la sua can- 

didatura per la nuova elezione? egli ha 

voluto così e opterà per quello che gli 

piacerà. Senonchè Gonzaga la fida, che 

sola con Portomaggiore lo elegge, gli 

segna ammonitrice i 28 collegi dove fu 

‘ sconfitto con tanta vergogna, ma fra le 

mani che gli si tendono per contrastarlo 

| a Portomaggiore, egli spiaga il condan- 

nato Todeschini, quegli che Verona ha ‘ 

‘| bollato coll’ elezione di novembre libe- 

randosene con un sospiro di sollievo ». 
ce 

Il pecorume. 
Altro che feudatari socialisti dunque! 

Il servum pecus — che una volta si chia- 

mava «ignorante » e adesso grazie alla 
fortuna delle parole si chiama «evoluto 

i — coma ha esistito un tempo,/esiste ora. 

Solo invece di baciar basso e di curvare 

il filo della schiena fivo a toccare con 

la punta del naso il fango con cui ha 

tante affinità, davanti a un’ signorotto 

piumato; bacia basso e si curva davanti 

a un idole, che porta un cappallo a staio 

a mo’ dei bravi e una cravatta rossa a 

mo’ delia Ery!hacus rubecula. E questo 

idole — che dispiega uu bandierone sug- 

gestivo — cammina trionfante sopra il 

dosso viscido e argilloso del servum pecus. 
E toccategli qual nume! Vi salta ad- 

dosso come un galletto di roccia... 
Ma buon per noi + vogliamo dire per 

la civiltà nostra — che il servum pecus 
comincia un po’ a diventare più pecus ss 
volete, ma meno servum. 

Ns è prova il fatto di Gonzaga, che — 
‘nota il Corriere della sera — «insorge e 
nel ribellarsi alla vergognosa imposizione, 

si volge indietro meravigliata di aver 

| aspettato fino ad ora. Una muta intesa 
‘ unisce in un solo pensiero uomini dei 
più disparati partiti, egnuno trova una 

lena insperata e si devide in ogni Co- 

mune del vasto collegio Gi emanciparsi 

dalla tirannide bruta dei sedicenti socia- 

liati». 
E insorga nel nome dell'ing. comm. 

Maganzini. 
Auguri ! 

TI decreto che istituisce 

l'esercizio ferroviario di Stato 

  

  

Roma, 15. — Il Ra, stamane ha fir- 

mato il seguente decreto che istituisce 

l’ esercizio di Stato: 

Art. 1. — L’Amministrazione delle fer- 

rovie di Stato alle dipendenze del diret- 

tore generale coadiuvato dal comitato di 
amministrazione provvede all’ esercizio 
delle ferrovie di Stato, alla navigazione 
attraverso lo stretto di Messina alla co- 
struzione di nuove ferrovie per conto 
dello Stato. 

Art. 2. — L’Amministrazione delle fer- 
rovie di Stato comprende: a) La dire- 
zione generale — 0) Ls direzioni com- 
partimentali di esercizio — c) Le dire- 
zioni speciali. 

Art. 3. — La Direzione generale ri- 

siede a Roma e comprende |’ Ispettorato 
centrale ed i servizi centrali. 

Art. 4, — L’Ispsttorato centrale ha 
due sezioni con attribuzioni distinte: I 
sezione — Ispszioni tecniche e sanitarie, 

(esame dei progetti, ispezione e collaudo 
dei lavori di maggiore importanza, e 
psr la costruzione di nuove lines; esama 
dei nuovi tipi di materiale rotabile fisso 
ed ausiliario dell’ esercizio; esame del- 
l'ordinamento sanitario). 

II. sezione — Ispezioni amministrativa 
e disciplinari (ispezioni di ragioneria, 

, centi le 

| per gli opportuni adattamenti 

Istituti di previdenza; 5. Sanitario; 6. 
Approvvigionamonto, magazzini; 7. Eser- 
cizio (Movimsnto dei treni, orari, riparto 

veicoli); 8. Commerciale; 9. Gontrollo 
prodotti e gestioni di stazione; 10. Tra- 
zione materiale rotabile ; 11. Sorveglianza, 
mantenimento delle linee, materiale fisso; 

12, Costruzioni (grandi lavori lungo le 
| linee esistenti; studi e direzione della ' 
sorveglianza dei lavori; costruzione di 
nuove linee); 13. Esame della richieste 
del Ministero delle domande di conces- 

sioni e proposte di riscatto per le linee 
| esercitale dalla industria privata. Stral- 
cio delle gestioni dipendenti. dai contratti 
approvati con legge 27 aprile 1885 nu- 

i mero 3048; consegna allo Stato delle ‘ 
linee e del materiala delle Società éser- 

Reti Mediterranea, Adriatica e | 
Sicula. Î 

Art. 6: — Il Servizio centrale numero. 
11 ha sede a B:logna. Sono conservati | 

gli uffici ; 
di controllo, prodotti, esistenti a Torino, | 
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| Firenze e M ssina; quelli per gli approv- ; 
:| vigionamenti e magazzini esistenti a To- 

rino, Milano e Firenze. 

Art. 7. — La direzioni compartimen- 
tali di esercizio avranno la loro seda a 
Torino, Milano, Genova, Venezia, Firenza, 
Roma, Napoli, Palerme. Vi sarà una di- | 
rezione spsciale a Messina per l'esercizio 
del servizio della navigazione dello stretto | 
e sarà alla dipendenza della direzione 
compartimentale di Palermo. 

Possono inoltre essere costituita delle 

direzioni speciali per l’esercizio di linee 
staccate dalla rete dello Stato. 

Art. 8. — Pai bisogni della costruzioni 

possono essere istituiti degli uffici lecali 

‘per la direzione ed ispezione dei lavori. 

Art. 9. — Ogni direzione comparti- 

mentale di esercizio comprenderà i 86- 

guenti uffici: 1. segreteria; 2. ragioneria; 

3. Movimento e Traffico; 4. Trazione e 

materiale; 5. Sorveglianza e manteni- 

mento delle lines. 

Art. 10, — Sono consarvate alla dipen- 

denza delle rispettive direzioni compar- 

timentali gli uffici di movimento e traf- 

fico esistenti a Verona ed a Pisa ed a 

‘ Reggio Calabria. 

Art. 14. — Il direttore generale sentito 

il consiglio d’amministrazione stabilirà le 

attribuzioni dei vari servizi ed uffici. 
CO ema TALIA miei) Pc ro 

Le ferrovie complementari 
nel Venete. 

Roma, 15. — È’ stata distribuita alla 

Camera la relazione della commissione 

parlamentare, che ha esaminato il disegno 

di legge per la costruzione delle ferrovia 

complementari, di cui è relatore l'on. 

Tedesco. 
La commissione, d'accordo cel Mini- 

stero, ha stabilito di proporre che lo 

Stato debba assumere ì'obbligo di prov- 

vedere mediante appalti a migura 0 a 

prezzo fatto, alla costruzione dei tronchi 

Spilimbsrgo - Gemena e Poggio - Rusco - 

Verona. 

IL PROCESSO MURRI 

Iì processo Murri a Torins volge alla 
fine. Il duello oratorio tra gli avvocati è 
brillante. Parlarono già gli avvocati Si- 
ghele e Nasi per la P. C.; ieri cominciò 
la sua arringa l’avv. Palberti della difesa. 

Efficace fu la requisitoria del P. M. 

cav. Colli, durata due giorni. Egli si 

mostrò superiore a ogni influenza e a 

  

  

ogni riguardo pur di conssguire ia giu-' 

stizia. Riportiamo qui la chiusa della po- 
derosa requisitoria : 

« Signori giurati, costoro nacquero 
nella ricchezza, all'ombra di un nome 
glorioso, senza trovare una spina sul loro 

cammino. Pensste quanti poveretti tra- 

viano perchè spinti dalla miseria; perchè 
privi di educazione ! Costoro invece ricchi 
ed educati si sono avviati sulla via mae- 

stra del delitto al primo incentivo, ‘al 
primo ostacolo pei loro piaceri. La giu- 

stizia è una sola; ma si può applicare 
severamente e. benignamente. La beni- 

gnità pegli umili, la severità pei superbi: 

Colpite! » 

derico Diez, uno degli spiriti eccelsi, di 

cui fu madre così feconda la Germania 
sulla fine del rsacolo dacimottavo e sul 
principio del decimono; ma l’Italia per 
circa tre decenni non n’ebbe quasi sen- 
tore, tutta assorta com’era in ben più 

gravi pensieri. . 
Solo negli anni dopo il 1860 essa mo- 

strò di voler prendere anche nella nuova 
scienza qusì posto che le s’addiceva; e 
se subito apparve in essa, più che disce- 
pola, maestra, fu marito di tre insigni e 
illustri uomini: il Flechia e l'Ascoli, e, 
regidente in Austria, ma italiano di. pa- 
tria es d’anima, Adolfo Mussafia. 

Egli era nato in Dalmazia, a Spalato, 
il 45 febbraio del 1835; e, dopo gli studi 
ginnasiali, compiuti mella città nativa, 

recatosi, appena diciottenne, a Vienna per 

  

gli studi universitari, vi s° era ascritto alla 

| Facoltà di medicina, nella quala rimase 
con sua peca soddisfazione due anni. 

Altre aspirazioni, altre tendenze, quelle 
più veramente insite nella sua natura e 
nella sua spesiale intelligenza, lo attira- 
vano verso una via ben diversa; cosicchè 

ad esse cedetta ban presto; e, incorag- 

‘igiato e aiutato da chi avea subito saputo 
apprezzarne il poderoso ingegno lettera- 
rio, cominciò ad insegnare italiano nel 
l’ Università viennese, nella modesta con- 

dizione di Lettore, come in Germania si 

dice. Ma già nel 1860 il suo nome di 
studioso era abbastanza chiaro perchè 
fosse nominato professore straordinario 
nella stessa Università di Vienna, dove 

sempre rimase a dove, salito nel 1867 al 
grado di professore ordinario, fu poi 
sempre considerato come uno degli uo- 
mini che più illustrassero l’Atenso collo 

splendore della loro scienza e della loro 
i parola. 

Ocorate dai colleghi e dai compagni, 
venerato dai discepoli, che accorrevano 

in folla alle sue lezioni, ricche non meno 

di sapere che di vivace e atiraente fa- 

condia tenuto in alta considerazione an- 

che dalla Gorte, Adolfo Mussafia ebbe 

forse poco a dolersi degli uomini; ma 
molto ebbe a dolersi della natura, che 

dopo avergli fatto dono d’una tempra 
ferrea, parve quasi mirasse soltanto a di- 
struggere l’opera propria e a spezzare 
l’indomita resistenza di quella fibra con 

le più precoci a più tormentase infermità. 
Già peco dopo i trent'anni egli sem- 

brava un uomo perduto; eppure il pe- 
riodo ascendente della sua mirabile ope- 
rosità scientifica comincia proprio da 
quegli anni. 

Il suo sessantessimo anniversario fu ce- 
‘ lebrato dall’ Università di Vienna con fe- 

ste d’insolito splendore; ed egli soleva 
dire, amichevolmente scherzando, secondo 
il modo, che l’uso era, caso mai, di fe- 
steggiare soltanto i settantesimi anniver- 
sarii ma che certo i suoi colleghi ave- 

vano voluto affettarsi, perchè arano per- 

suasi che al settantesimo egli non sa- 
rebbs potuto giungere. 

E invece vi giunge, e vide ancora una 
volta rinnovarsi quelle feste liete e cor- 
diali, e con intensa commozione vide gli 
studenti italiani delia Dalmazia offrirgli 
un volume, scritto tutto da Dalmati, dai 
suoi compatriotti riconoscenti e devoti; 
e poi offcirgli un altro bello e poderoso 
volume i romanisti della Germania e di 
tutta Europa, per ricordo della lietissima 
data e per augurio di altri lunghi anni 
di vita 

Ahimè! non sono passati ancora quat- 
tro mesi e Adolfo Mussafia non è più; 
dopo il suo settantssimo anniversario egli 
non ne vedrà più nessun altro, come sa 
fosse destinato ch’egli dovesse scompa-  



  

      

  
  

        

          

  
      

» rire in mezzo all’eco festosa dei rallegra- 
menti e degli applausi. 

Fra i discepoli del Diez, il Mussafia fu. 
di quelli che più compiutamenta seppero 

seguire gli esempi del glorioso Maestro; 
poichè da lui ereditò l’ ampiezza dello ‘ 
sguardo, capace di abbracciara tutta |’ e-o 
stensione del dominio romano, dall’ ita- 
liano al rumeno, dal francese al catalano 
e allo spagnuolo, e non le lingue sol- 
tanto, ma insieme anche le letterature, e 
quelle oscure e misteriose, ma fresche e. 
ricche vene di ingenua e spontanea let- 

teratura, che sono le tradizioni popolari. : 
E potremmo dire chs dal Diez ereditò 

pure l’incomparabile sicurezza del giu- 
dizio e la straordinaria perspicuità; ma 
queste doti erano innate nel suo ingegno 
mirabilmente italiano, che le svolse e 
portò ad un'altezza difficilmente supera- 
bile: cosicchè si direbbe che egli renda 
chiara ogni più oscura questione, che 
giunga subito al nodo d’ogni più diffi- 

cile problema, eliminando ciò che non è 
principale ed essenziale, e che raggiun- 
gendo in certo modo gli effetti dell’ arte, 
appaghi ogni nostro più esigente bisogno 
di euritmia e di evidenza. 

Forse nell’ opera di ben pochi dotta è 

così esiguò comes nell’ opera sua comples- 

siva, il numero delle ipotesi faticose e 
prevvisorie, diciamo anzi delle ipotesi in 
genere; poichè coll’acutezza del suo 
sguardo il Mussafia seppe discernere su- 
bito, quasi sempre, in ogni questione, i 

limiti del certo e dell’incerto, e li tracciò 

con mano frauca e sicura. 
Se in ogni parte della filologia romanza 

restano le traccie del lavoro assiduo, au- 

stero e geniale di Adolfo Mussafia, se 
nelle indagini intorno all’antico francese 
egli fu tra i masstri più insigni e più 
ammirati, se rinnevò gli studi dell’ an- 
tico catalano, nessuna però delle lingue 
romanza gli deve tanto quanto l’italiana, 
alla quale, con devoto e fervente amore, 
tenne sempre rivolto lo sguardo: scri- 
vendone, fin da’ suoi giovani anni, una 
eccellente grammatica per le scuole te- 
desche, che se ne avvantaggiano tuttora; 
proponendo numerosissime a felicissime 
emendazioni alle scorrette edizioni dei 

nostri autori dei primi secoli: preparando 
con ammirevole sagacia i fondamenti per 

edizioni veramente critiche di alcuno di 
essi, studiando i manoscritti della Divina 
Commedia cen la sua incomparabile sicu- 
rezza di metodo; istituendo in Germania, 
insieme col Witte, la prima delle Socieia 
Daniesche, nobile e degna progenitrice di 
tutte quelle che sorsero poi in Inghil- 
terra, in America, anche in Italia. L’Ac- 
cademia delia Crusca avera voluto an- 
noverarlo fra i suoi membri, e ben pechi 
erano come lui degri di quest’onore. 

Ma forse il msrito più grande e più 
duratura di Adolfo Mussafia è d’avere 
subito rivolto lo sguardo ai dialetti ita- 
liani, antichi e moderni, d’ esser stato fra 
i primi a comprendere quanta luce sa- 
rebbe venuta dalla studio dei dialetti alle 
indagini sulle nostre lingue, e, insomma, 
d'avere insisma col Fischia e coll’Ascoli 

fondata la dialettologia romanza e indi- 
rizzati ‘così gli studi per una nuava via 
quasi igneta, che doveva diventare ben 
presto la via maestra della scisnza lin- 
Quistica, 

Il Mussafia fu dunque un grande ra- 

manista; ma come i suoi discepoli sanno 
che egli fu pure un insegnante dei più 

efficaci e dei più attraenti, così tutti quelli 
cha le conobbero sanno ch'egli fu an- 

cora e sopratutte un nobilissimoe uomo. 
E, pur senza mancare ad alcuno de’ da- 
veri che la sua condizione gl’imponev?, 
fu inoltre un vero e degno italiano. 

8 APPENDICE. 

Eredità funesta 
— Chi ti dice che ti ha dimenticato? 
— Si vede! Prima delia rappresenta- 

zione del dramma del signor Darvavix 
scriveva tutte le settimane. Noi sapeva- 
che cercava la signorina di Marolles e la 
vedova del signor Gastone... Ci parlava 
dei suoi lavori, ci diseriveva Parigi... mai 
poi ? ei non ci scrisse più; segro che ci 
na dimenticate. 

— Taci!cuor cattivo, disse Jarnille, Se 
al pari di ms tu avessi allevato quel 
figliuclo, sapresti che accusar lui è una 
infamia... No, egli non dimentica alcuno, 
ei lavora! Lessi in altri giornali che la 
rappresentazione del dramma fivisce alle 
ire del mattino... Bi deve dormire per ri- 
storarsi... ingrata...] 

— Non mi mancava più altro che es- 
sere rimbrettata da voi ...1 eslamò Co- 
letta. 

— Lo meriti! Sospettare di Rameau- 
d'Or! Sn ti accade un’altra volta di dir 
‘male di lui per me non sarai più nulla, 
nulla! 

— Mi caccierete? domandò Coletta: 
— Si fi caccierò! 
I pianti della giovinetta raddoppiarono 

e il suo dolore assunse proporzioni così 
strazianti, che Iarnil'e dovetts a sua volta 
consolarla. 

Quistta stette un poco imbronciata, ma 
fizzlmente, rassegnatasi, accettò le ma: 

  

  

terne carezze della madrina e stette colla ' 

  

  

il suo cente- 
simo mento 
sitario, limite estremo che la legge au- 
siriaca consante all'attività de’ professori, 
volle appagare il suo antico ardente de- 

siderio di passare gli ultimi anni della 

sua vita in Italia; e ss ne venna a Fi- 
renze, mèta spirituale delle più nobili 

anima italiane, e qui sperava di riposare 
tranquillo, nella serena pace del dovere 
adempiuto, in mezzo agli amici devoti, 
fra le memorie d’un grande passato « gli 

auspici d’ un novello avvenire. 
Egli, cha amò sempre di vivere in 

mezzo ai giovani e più irresistibile d’ogni 

altra sentì sempre in sò stesso la voca- 
zione di insegnare, egli, ne’ brevi mo- 

menti di tregua che gli lasciavano le sue 
terribili sofferenza, abbandonandosi an- 

cora a qualche sogno d’avvenire, si pro- 
poneva di tentare, forse l’anno venturo, 
un breve corso di lezioni suli’ antico 
francese del nostro Istituto, e domandava 
col sus amorevole sorriso se lo avremmo 
accolto, senza esami, fra i nostri Liberi 
Docenti. 

Con che cuore, con chs dsvota ammi- 
razione, o Maestro, noi, vostri discepoli in 
ispirito, avremmo voluto diventare, pel 

più lungo tempo poselbile, ivostri veri 

discepoli. E. G. ParopI. 

Vicino omai a cempisre 
13 semestre d’insesn I 
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Il Consiglio comunale di Bologna 
ha respinto il sussidio alla Camera del Lavoro. 

Bologna, 15. — Il Consiglio comunale, 
fra vivi rumori, tanto che si dovette far 
sgombrare l’aula, respinse il sussidio alla 

Camera del lavoro. I sotialisti protasta- 
rone vivamente. — 

-E’ inutile che protestino; i Comuni 
oramai capiscono l’enormità di ascordare 
denara ai socialisti, perchè serva alla loro 
propaganda. n.d. r. 
  

Grave disgrazia al Sempione. 
Milano, 15. — Giunge notizia che a 

Domodossola avvenne un micidiale scop- 
pio di una mina del tunnel al lato nerd 

del Ssmpiene. 
Vi sarebbsro un morto, un moribondo 

e dua feriti; tutti italiani. 
    

UN RIFIUTO DELL'INGHILTERRA 
per la conferenza internazionele pel Marocco. 

seguente dispaccio da Fez: 

rico dell’ Inghiltsrra di partecipare alla 
conferenza internazionale pel Maracco. 

Ii ministro tedesco ha consaguato una 
nota accettante l'invito.   

  

Per un’opera di giustizia. 
Alla breve notizia, data giorni sono, 

sulla riunione dei rappressntanti di ben 

cento capitoli tenuta i1 5 c rr. in una 
sala del sominario Pie in Roma; crediamo 
‘epporiuno far seguire — a meglio delu- 
cidare l’importanza. a lo scopo di tale 
riunione — quanto in proposito scrive 
l’Osservatore cattolico. 

Al primo annunzio — scrive esso — 
di una pressima legge di conversione 
della rendita, nacque naturalmente nei 
circoli ecclasiastici, e particolarmente nei 
capitoli delle cattedrali, un senso di grave 
preoccupazione. Dopo tanta dilapiGezione 
dopo chs il patrimenio ecclesiastico fu 

sempre il bersaglio di ogni misura fiscale, 
depo che nel fondo per il culto andarono 
a pescare tutti i ministri di finanza che 
si trovavano a corto di denaro, dope che 
i sacerdoti furono l’unica classe di citta- 
dini, per i quali non valeva avere ragione 
di froute sgli arbitrî dei pubblici poteri, 
una. nuova minaccia di espropriazione 
forz:sa non potsva non allarmare ii già 

oberata e maltrattato nostro clero. Chiara 

appariva la palese ingiustizia di applicara 
a tutti gli enti ecclesiastici conservati, 
come vescovadi, capitoli, fabbriceria acc., 
una conversione cha ss può essere sm- 
missibile nel libero detentore della ren- 

dita ste sa, il quale può alienarla a pia- 

cimenta, impiegando il caritale ove me- 
glio gli convisne non lo può essere per 
gli enti suddetti, i quali sono nell’ im- 

possibilità di disfarsi dei titoli, e quindi 
devrebbsro senz’aliro sottostare al danno 
gravissimo della riduzione dell’ansuo 
frutto. La preoscupazione legittima di 
nuovi danni si esslicò in maniera bensì 

parallela, ma senza preventivo accordo, 
e parecchi memoriali sul proposito ven- 
naro compilati da vari capitoli, msmo- 

‘riali che ebbera psrò dus tendenza. Gli 

uni si fermarono alla minaccia che agli 
enti conservati fosse applicata la lagge 
dalla viduzione delia rendita, gli altri 

allargarono la questione, includendovi 
una revisione della legge ‘complessiva 
(quella che regola la rendita ecclesiastica) 
ritornvandola al suo primitivo spirito, Na-- 
turslmente questa mancanza di accordo 
non poteva non nuocere alla buona 

n mer 

testa sulle ginocchia di lsi, mentre Jar- 
nille raccontava i menomi particolari del- 
infanzia di Rameau-d’O:. 

Ki divenne l’uggetto di tutti i discorsi 
degli abitanti di Marolles. 

Quel paessllo pareva altero di aver 
dato ospitalità a così illustra personaggio. 
I giovani parlavano già di ssiutare il suo 
ritorno con una salve di moschetteria e 
di erigere un arco di trienfo dinanzi alla 
porta dell'albergo. 

| Coletta sola non sai univa a quel coro 
di lodi, uon aspettava più il ritorno del 
gievaneito; lo credeva perduto in quel 
Parigi del quale le persone assennate del 
luogo parlavano con timore. 
Giammai più di quella sera aveva pro- 

vato risentimento contro Rameau-i’ Or, 
se avesss osato, avrebbe imposto silenzio 
alla zia che in quel momento era in vena. 

— Che festa. diceva Jaruille, quando 
ritornerà qui! Un bel giorno uta car- 
rozza si fermerà innanzi al « Levante » 
e una voce sonora griderà: Su, Coletta, 
una camera e da cenal 

— Già, mi prenderà per sua dome- 
stica! rispose la fanciulla irritata. 

— Jarnille, disse il garzone Luca al- 
zandosi nella strada v'è una carrozza... 
Pare cha si fermi... Si è fermata davvero; 

Jarnille s’alzò sorridente, e fece dua 
passi innanzi. 

Di fuori c’era buio, a si scorsero appena 
due denne velate e un garzoncello che 
gridò con voce gaia; 
— Una buona cena, Coletta, e una 

camera | i 
— Tu? tu? disse Jarnille lasciandosi 

baciare a più riprese dal suo figlio adot- 

riuscita di sutrambs la tendenze, sicchè 
il capito!o di Vercelli, e particolarmente 
il canonico Luigi Sincero, sacondo la 
notizia da noi data, si accinssro al com- 
pito di riunire tutti gli enti ecclesiastici 
conservati in un'azione comune, efficace, 
sobria, giuridicamente fondata teandanie 
ad ottenere giustizia. 

A tile scopa fa pubblicato un memo- 
riale che abbiano sott'occhio e che per 
la sua forma correttissima, per la imper- 
tanzs delle ragioni addotte, per la copia 
delle rotizie 8 sopratutto par gli cargo- 
menti strettamente giuridici cha asso ad- 

sione nel nostro mondo parlamentare. 

msnto sul fatto che la legge 9 luglio 
1866 e quella 15 agosto 1867 volevano 
cha i beni apparienenti a qualsiasi ente 
morale ecclesiastico, fatta eccezione di quelli 
dei benefici parrocchiali e delle chiese rece- 
lizie, fossero convertiti, per opera dello stato 
mediante inscrizione in loro favore di una 

rendita 5 00 eguale alla rendita acceriata. 
O:b:ne, dalla parola di ess», s dalle spie- 
gazioni che, in occasione della discussione 
diedero il ralatore e il ministro pro iem- 

‘ pore, chiaro apparisse che era in animo 
del legislatore di nen proporre già una 
speculazione ficanziaria, ma di addivenire 
ad una sempiice trasformazione di reddito. 
Difatti dagli atti parlamentari di quel- 
l’epoca risulta che il ministro guardasi- 
gilli ragsicarò aleuni fra i depuiati di- 

cendo che la rendita sarebbe stata perfet- 

tamente uguale alla primitiva che nessuno 

avrebbe perduto un solo centesimo del suo 
avere, che la nuova rendita non sarebbe 

stata equiparata mai ad un servizio di staio 
che potesse essere ridoito; ma sarebbe siata 

sempre equiparata ad una rendita privata 

e che solo in tal modo avrebbero potuto es- 
sere salvi è principî di giustizia! Pa:ò ven- 

nero gli anni tristi per le finanza italiane 
e naturalmente uno dei primi espadienti 
escogitati fu quelle di un aggravamento 

sulla rendita ecclesiastica. E difatti nel 2 
gennaio 1876 fu votata una legge supplet- 
tiva la quale dichiarava che la rendita 
ecclesiastica dovrà sottostare a lutti È pesi 

tivo. 
— Sei tu? dissa Coletta arrossendo. 
— Non la guardare, nen le risponder 

nemmeno figlio mio. E° una cattiva che 
da tre mesi passa il suo tempo a dir 
male di te... 

‘  — Ah. Colletta! Non importa, ho gran 
piacere di rivederti... Mamma Jarnilla‘ 
due camere, le migliori per queste signore 

cile da accontentare. 
— Gorri, Coletta, spicciati! La bian- 

cheria più fina, delle candele... Avvicina- 
tevi al fuoco o signore; le camere sa- 
ranno pronte fra un memento, Posso 
offrirvi una tazza di latte? 

—. Volentieri, riprese la più giovane 
delie viaggiatrici. si 

Uan quarto d’ora più tardi, ella pren- 
deva stanza nella sua camera, si toglieva 
il cappello, e attendeva Rameau-d’Or. 
Questi, col pretesto che era stanco, si sot- 
trasse alle interminabili domande di Jar- 
rilla e di Coletta per raggiungere la si- 
gnorina di Maroelles. 

Bi teneva in mano una chiave, 
— Venite, signorina le disse. 
Aperse una porta che dava sul piane- 

rottolo, e al lume che teneva in mano 
Melania vide una cifra sull’imposta di 
un uscio: N. 7. 

Le sfuggì ua gemito, s’appaggiò cen 
una mano sulla spalla della guida, e così 
entrò nella camsra dell’assassinio. 

Jarnille avea tutto rispsttato. 
1) letto era colla rimboccatura aperta, 

pronto per riposarvi. 
Ii seggiolone stava allo stesso posto   | che in quella notte d’orrore. Melania 

ILLE peer rurare-=—__—_ emme 

Parigi, 15. — I giornali pubblicano il; 

Il ministro ingisss ha consegnato al! 

ministro degli esteri un rifiuto cafego-; 

duce, non potrà neo fare grande impres- 

Qussto memoriale basa il suo ragiona-. 

Ie dormirò dove velete; non sono diffi- 

ed a tuite le eventualità della rendita dello ; 

stato; e per colmo di ironia fu in allora 
affermato dal relatore e confermato dal 
mivistro che con ciò intendevasi di in- 
terpretare scrupolosamente la legge del 
1866 e quella del 1867. Invece essa fu 
una aperta, flagrante violazione, e tale 
cha avrebbe dato busen giuoco a coloro 

cha avevano diritti acquisiti di farli valere 
dinanzi ai tribunali. Lo spazio non ci 

conssnte di dilungarci sulle buonissime 
e trionfanti argomentazioni dell’estensore 

“del memoriale e sulla ingiustizia della 
legga del 1867; sulle illegalità di un 

‘cumulo di provvedimenti fiscali applicati 
“man mano alla rendita ecclesiastica e per 

tassa di mano morta (esistente ancora ad 

‘ onta che ne sia venuta meno la cagione 
! jo quanto i beni sono ritornati in libera 

s 
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circolazione) e per ricchezza mobile ed 
altro; ed infine sulla enermità giuridica : 

i della applicazione; e ci limiteremo a qui 
i riprodurre i seguenti postulati, che saran- 

19 pressntati al parlamento: 
1) che le rendite di tutti gli senti ec- 

l'aumento del 5 0,0 dedotto indebitamente 
per spess di amministrazione, siano pa- 

i gate al netto della tassa di ricchezza mo- 
bile. Oppure se si fa la conversione, che | 
sia loro. asssgnata tanta rendita « reale 
ed eff.ttiva» quanto è quel'a ora « nomi 

i
 

ma molto più, secondo lo stesso generale 
disegno di quelle leggi, suile rendite pro- 
venienti dai canonicati, banefizi e cappel- 
lanis soppressi nei capitoli si corrisponda 
un supplemento decoroso di assegno 0 

congrua ai canonicati cattedrali e bene- 
fici corali in essi conservati aventi un 

reddito inferiore; 3) che per maggiore 
unità di azione tutti gli enti iniaresseti 
aderiscano al memoriale del capitolo me- 
tropolitano di Vercelli e dei capitoli di 

Milano, Bologna a di Urbino, ecc.; 4) che 
si interessino i parlamentari delle singole 
regioni a occuparsi dalla questione ». 

L’autore dell’attentato di Parigi. 
Parigi, 15. — L'autore dell’attentato 

contro il re di Spagna è certo Avino; 
esso si era impadronito delle carte di 
Ferras. 

core rn   

Esplosione micidiale 
a bordo di una corazzata inglese. 

18 uomini feriti.   

si
nd
 Gibilterra, 15. — Durante gli esercizi 

; Gi tiro, a bordo della corazzata inglese 
clesiastici siano non solo esenti da even- 

tusle conversione di rendita, ma che fatto : 

: undici marinai, gravemente feriti, furono 
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nelmente insìritta ». AT chs tanto più è. 
iscuto lo stato, in quanto che per legga! 
non posseggono più beni immobili, a le: 
loro rendite sono immobilizzate nel deb'to 

O lico, senza facoltà di liber impiezoa È 233 pubblico, seuza facoltà di libero reimpiego | 1} Grosso dell'esercito russo si ripiega len- 
pur concessa a qualsiasi cittadino. 

2) che le due tasss di manometta è 
di passaggio d’usufrutto, a quanto men 

la prima, di manomorta, vengano tolte 
dalla loro rendita ». 

Siamo lieti che l'adunanza tenutasi in 
Roma dei rappresentanti dei Capitoli ita- 
liani abbia aderito alla proposta unifi:a- 

trics del capitolo di Vercelli, e nutriamo 
filucia che il movimento così bena in!- 

ziato si propaghi, 6 colla sua discipllnata 
generalità induca i pubblici poter: legi- 

slativi nen solo a risparmiare agli enti 
interessati la ingiustizia di una ulteriore 

diminuzione delle già scarsissime rendite, 
ma a rimediare ai gravissimi danni pro- Bn 

î P | la frase nella quale la Ruzsia dice che 
i non farà oppos'zions in massima alla dotti dalla leggi del 1876. 

E qui facciamo seguire le deliberazioni 
che in questo senso hanno preso i rap- 
presentanti dei capitoli nella iero unica i 

SE N o IE = adunanza del 5 corrente: 

Magnificent, un obice di ssi pollici esplose 
nel pezzo, farendo dieciotto uomini del- 
l'equipaggio, di cui un luogotenente è 

sbarcati a Gibilterra. i ; 
ott ini 

Neil Estrem 

  

Oriente 

Le trappe a contatto. 
L’ inferiorità dei russi. 

Pietroburgo, 15.: — Un d:spaccio da 
Gushulisg dice: Si anuunzia ufficial- 
meute che Fsruglio è stato sgombrato. 

‘ famente sulla prima linea di difesa che 
ha per centro Guchuling. Scaramuccie 
hanne luogo continuamente giorno @ 
notte con forti avangnardia che coprono 

: il movimento offafsivo del maresciallo 
Oyama. Ls trupps giapponesi e russe 

‘sano già in contatto da ieri. I russi non 
dispongono delle forze necessarie par 0pe- 
rare una resistenza efficace. 

I preliminari 
per le trattative di pace. 

Washingion, 15. — Il ministro del Giap- 
pone T.kabika ha ricevuto dal presidente 
Raosevelt la risposta del ministro degli 

Affari Esteri russo cont» di Lansdroff e 
‘ Vha trasmessa subito a T. Kio. 

j 
1 
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«I canonici rappresentanti dei capi-. 
toli d’Italia, adunati in Rama, nel semi- 

conferire intorno ai mezzi di tutela del pa-. 
trimonio ecclesiastico, fanno voti: 1) che 
i rappresentanti di tutti quanti gli enti 

ecclesiastici conservati ed assoggettati a 
conversione promuovano azione unita e 

concorda presso le dus camere legislative 
non solo per la essnzione della rendita 
inscritta in favore degli enti ecclesiastici 

dalla eventuale conversione di rendita a da 
* 

ogni ulteriore menomazione, ma parla sua 
reintegrazione a norma delle leggi 19 luglio 

1866 e luglio 1867, consistente in ciò chs 
la rendita venga effettivamente retribuita 
quale fu assegnata da quelle leggi in 

equivalente corrispettivo della rendita fon- 
diaria convertita, cssia che venga retri- 
buita quale è normalmente inscritta nel 

debito pubblico, sa pur la stessa iscrizione 
nominale non deve essere aumentata del 

50,0 per deduzione indebita; 2) che que- 
sia azione sia estesa anchs alle logiche 
conseguenza delle leggi 1866 e 1867, di 
mode che non selo venga tolta la tassa 
di manomorta dalla rendita ecclesiastica 

dinnanzi alla tavola nascoss la fronte fra 
le manì, 

— Signorina Melania, dissa Rameau- 
d’Or cen voce di pianto: io trovai vo- 
stro padre così col pugnale conficcato nel 
dorsò, lo presi fra le braccia, ei piegò la 
fronte, s'appoggiò a me, e potè scrivere 
le linge che denunziauno il signor di Lu- 
zarches. 

Malania alzò il volte inondato di la- 
erime. 
— Io uon ti ho ringraziato, gli disse; 

ma tu sai quanta sia la mia gratitudine 
verso di te... Io passsrò qui la notte in 
preghiere; va a dormire, figlio mio, e che 
tu sia benedetto. 
— Signorina — ripresa Rsmean-d’Or 

se siete contenta dé’ miei servigi, conce- 
detemi una grazia. . 
— Parla, nulla saprò negarti. 
— Ebbene, permettetemi di essere a 

parte di questa funebre veglia, e di rispon- 
dere alle preghiera psi defunti, nel luogo 
stesso ove vegliai e piansi vostro padre. 

— In ginocchio, figlio mio, Duo ci 
ascolta! Mio padre è là. 

Fino all’alba le voci tremule di Ra- 
meaus d'Or e di Melania si confusero, e 
l’anima di Gastone di Marolles certa- 
mente dal cielo benediceva l'umile e co- 
raggieso fanciullo che riconduceva l’erede 
dei Marolles alia culla della famiglia. 

Quando la campana della chiesa diede 
il segnale della messa, Melania si alzò. 

— Andiamo a messa, disse. 
Nessuno erasi ancora alzato, salvo il 

garzone Iacopo, che smuoveva il concime 
nella scuderie. 

Rameau-d’Or guidava Melania per le 

Tskab'ka ha rilevato nella risposta russa 

conferenza per la pace, se il Giappons 
ha espresso il desiderio di vedere riunirsi 
questa conferenza. 

Le trattative si faranno 
a Washington. 

Washington, 15. — Venne scelta Wa- 
Mt FILE . shiagton come luogo di riunione dei 

nario Pio, il giorno 5 giugno 1905 per | 
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 pisnipotenziari incaricati per le trattative 

di pace fra la Russia ed il Giappone. 

“ALLA PROVINCIA 
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15 giugno. 
Ladro in trappola. 

Presso il sarte Giovanni Pezzetta tro- 
vasi quale apprendista certo Nicoloso Pie- 
tro. Oggi al Pezzetta, che ha i bachi, oc- 
corevagli della foglia di gelso, e mandò 
a raccoglierne in ur suo campe il Nico- 
loso, il quale terminato il lavoro, entrò 
nella vicina casa di Papinutti Emilia, e 
domandò da bere; ma prima di uscire 
volle vedere anche nei cassetti, e trovate 
5 lire se le appropriò. Ritornata la Pa- 
pinutti, e occorrendogli il denaro, andò 
per prenderlo, ma non lo trovò. Domandò 
ai bambini chi fosse entrato, risposero 
‘ch’era stato solo il Niccloso. 

Conclusione: il Nicoloso confessò il 
furto ; le cinque lire furono ricuperate 
ed ora egli è in domo Petri, y. 

viuzze silenziose, ed essi entrarono nella 
chiesetta, deve ìl sagrestano accendeva i 
csri. 
.— Esco la panca dei Marolles, dissa 

Rameau-d’Or. 
La fanciulla vi entrò, si prostrò e co- 

minciò a pregare, quande un. vecchio 
aperse a sua volta io spertello della panca, 
Egli stette quasi dubbioso se doveva ri- 
volgere la parola alla straniera cha a suo 
credera occupava un posto sacro... ma il 
sacerdote ascendeva all’altare, e Sebastiano 
temette disturbare i divini uffizii. 

Melania non alzò una sola volta la 
faccia. Quando il prete rientrò nella sa- 
cristia, ella raggiunse Rameau-d’Or che 
l’aspettava. 

— Andiamo al cimitero, gli disse. 
Ei movsva per il primo, voltandosi di 

tratto in. tratto per vederla, preso da com- 
passione per l’orfana che ignorava ancora 
in che luogo riposasse il padre. 

Ei conosceva il sepole o dei Marolles 
e si avviò difilato. Da lontano scorse la 
cappella di pietre bianche, circondata di 

fiori, 
La porta nen era chiusa: senza dubbio 

colui che aveva cura dei fiori, trovavasi 
nel cimitero. 

Ramoeau-d’Or accennò una lapide di 
marmo nero. 

E° ià, dissa, Sc 
Dando in uno scoppio di lacrime, Ma- 

lania si inginocchiò. Anche il giovinetto 
supplicava Gastone di vegliare su di lei: 
aveva compiuta la sua missione e tornava 
a. Marolles, così buono, casì semplice 
come quando ne era partito.   |’ Dacchè Melania aveva conosciuto la 
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Montenars 
15 giugno, 

Onoranze funebri, 

di compianto verso la defunta da parte 

dei suoi compaesani, un’attastato di de- 

ferenza e d’affetto verso Ì’ Ecc.mo mons. 

Isola Vescovo di Concordia da parta di 

amici ed ammiratori, riuscirono i fune- 

rali delia signora Anna Isola. 

Nella capella di famiglia, ridotta a ca- 

mera ardente, furono celebrate buon nu- 

mero di sante Messe pressante il cadavere 

fino dalle prime ore del mattino; e verso 

le nove, quando i lenti rintocchi delle 

campane della parrocchiale invitavano a 

pregare per la defunta, il popolo di Mon- 

tenars fece capo alla casa Isola per dare 

l ultimo saluto alla donna pia e carita- 

tevole, per alzare una prece è Dio per 

quell’anima purificata dall’esercizio con- 

tinuato delie cristiane virtù. M:zz’ora dopo 

il corteo n'avvia su per l’erta e sul viso 

di tutti si legge la commozione. 

Preceda la croce ssguita dai fanciulli 

e fanciuile delle scuole elementari con 

cero acceso, guidati dal lero maestro 

  

} 

Una dimostrazione sincera di stima e 

D. Badini; dalla Confraternita del SS. . 

Sacramento ; dal Patronato degli Stim- 

matini di Gemona, e dal Clero invitato 

in cotta. Poi veniva la bara portata da 

giovanette del paese. Seguivaro il feretro 

i figli Mons. Francesco 6 Gio. Batta, i 

nipoti, i parenti, e tra le rappresentanze 

notammo Mons. Pelizzo per S. E. l’Arci- 

vescovo vostro, il prof. Braida pel Semi- 
mario, Mons. Bidoli pel Capitolo di Con- 
cordia, parecchi professori di qusl Semi. 

nario, buon numero di parroci e preti 
dei paesi limitrofi, la Banca cattolica ed: 

il Comitato Dicc. di Portogruaro, la Casa 

degli Stimmatini di Gemona. Venivano . 

poi le consorelle del SS. e le figlie di 

Maria e gran numero di fedeli portanti 

terca. 

Nella chiesa parata a lutto, il feretro. 

fu deposto sul catafalco, e furono can- 

tati gli uffici dei defunti e la Messa s0- 

lenve in canto gregoriano. Dopo le ese- 

quie il corteo si ricomposs e nello stesso 

ordine si portò al vicine cimitero dove la ! 

bara tra la commozione universale venne 

deposta nella tomba di famiglia. 

Questa dimostrazione sincera di com-: 

‘pianto e d’aff:tto, unita alle preghiere di 

tanti buoni servirà certamente a lenire il 

dolore di S. E. Mons. Isola e dei parenti 

tutti nonchè ad affrettare il riposo in Dio 

dell'anima santa di Anna Isola. DE 

Palmanova. 
15 giugno. 

Una delle solite. 

Giorni sono si presentava all’Ailbergo 

del Csrvo d’oro, condotto dal signor Mu- 

celli, un forastiere e chiese a nolo un 

cavallo per recarsi in un vicino paese 

dell’Illirico. Ricevuto il cavallo lo scono- 

sciuto si allontanò senza farsi più vedere. 
Il Mucelli si mise alla ricerca. 

Giunto a Gradisca venne informato che 

tre contadini dsi dintorni avevano da due 
giorni scorto in aperta campagna un ca- 

vallo abbandonate e che per ordine dal- 
l'autorità municipale la bestia era stata! 
ricoverata presso uno stallo in attesa del 
proprietario. : 

Il Mucelli dovette pagare cinquanta 
corone per diritto spettante sul rinveui- 
mento. i 

Per li Redentore. 
La Giunta nella tornata d’ieri ha deli- 

barato di chiedere al Prefetto l’autorizza- 
zione per estrarre una pubblica tombola 
in piazza V. E a favore dell'asilo infan- 
tile Regina Margherita con i seguenti 
premi; i 

Cinquina L. 80 — I° tombola L. 200. 
Il° tombola L 120. 

L’estraziona avrà luogo il giorne 16 
luglio p. v. 

morte tragica di suo padre, non aveva 
mai avuto il coraggio di perdonare inte- 
ramente al miserabile ch», dopa avsre 
moralmente ucciso il vecchio Enrico, 

“aveva assassinato Gastona, poscia, esten- 

dendo la sua rabbia sull’ iutera famiglia 

aveva tentato di precipitarla in un abisso 

di dolor!. 
Fu in quella funebre cappella, in mezzo 

a quelle tombs che ella comprese la legge 
del sacrifizio. 

Frenò i rancori, scffocò la voca della 
vendetta, per non ascoltare che quella 
del perdono. 3 

Allora in uno slancio di fervore mor- 
morò: 

— Signore, estendete il vostro perdono 
sui colpevoli. 

In/ quel punto il vecchio Ssbastiano 
apparve tenendo un mazzo di fiori. 
— Chi siete voi domandò con vace 

commossa — chi siete voi per accordare 
il perdono al persecutore della famiglia 
che qui riposa? 

Msiania s’alzò, guardò il vecchio curvo 
per gli anni e i cui capagli bianchi rica- 
devagli sulle curva spalle, poi, con voce 
angelica rispose: 

— Io sono l’ultima dei Marolles, Seba- 
stiano... 

— Voi, signorina, voil? 
Singhiozzò, prese il lembo della veste 

di lei a lo baciò. 
— Ebbene sì! — disse — perdoniamo 

‘al colpevole cui il cielu giudicò. 
Un momento dopo stringeva al petto 

Ramesu-d’Or commosso. i 

(Continua). 
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Per la ferrovia Carnica 

Riceviamo da Tolmezzo, 15: 

Onorevole Sig. Direttore 
del « Crociato » 

Con mia grande sorpresa ho trovato 

qui diffusa la vove cha la ferrovia della 

Carnia non si farà, perchè l’attuale Mi- 

nistro di lavori pubblici è alla stessa con- 

trario s perchè la Socistà Veneta si è 

che, di fronte ad un impegno, noa var- 

rebbero pentimenti, egli è poi certo che 

la voce non ha ombra di fondamento. L' i- 

struttoria della domanda di concessione 

continua regolarmente il suo corso. Sol- 

tanto, essendo molte le formalità da com- 

piersi, conviane non aspattare, per qual- 

che mese, alcuna importante notizia. 

Dunque pazienza, ma filucia sempre 

più viva che l’opera reclamata dalla Gar- 

nia con tanta unanimità di consensi, si 

farà. i 

Sarò grato alla S. V. se vorrà pubbli 

care questa lettera rel suo pregiato gior- 

nale. 

Con tutta osservanza 

Dav.mo Avv. IGNAZIO RENIER 

Pcesid. del Comit. ferrov. carnico. 

©0000000000@@+000000000® 

Abbonamento straordinario 

Il “ Crociato ,, apre abbo- 

namento straordinario da oggi 

a 31 Dicembre 1905 

per lire 83. I 
0000000000 @0000000000® 

CRONACA OTTADINA |) 

DIARIO SACRO. 

Sabato 17 — s. Agripp.o 

Fisre a mercaii delle provincia. 

Pordenone. 
mm mm et a j 

Appello 
«di S. E. Mons. Arcivescovo 

per i colpiti dall’ inondazione 
Somma precedente L. 304632 

Cappellano s popolazione di 
Tavagnacco è 447-320 

Parroc, di S. Lorenzo di Se- 

degliano IR 
Offerta del II Gruppo del Co- 

mitato Diocesano » 158948 

Totale L. 322981 

Cose della Giunta. 
Nolla seduta ordinaria di ieri la Giunta 

municipale presa le seguenti delibara- 

zionì: 
In acceglimento di domanda del Co- 

mitato locale della Società « Dante Ali- 

ghieri » ha deliberato di murare nella 

sala dell’Ajace, una lapide commemora- 

tiva della solenne inaugurazione, ivi sa- 

guite, dal XIV Congresso della Società 

predetta. 
Ha deliberato di accordare per la com- 

memorazione del primo centenario di 

‘ Giuseppe Mazzini, al Comitato locale per 

i Castello a Museo patriotica. 

  

le onoranze, l’uso di una 

ficio comunale. 
Ha autorizzato il ristauro dsi locali e 

dei mobili e nuove forniture di mobili 

per gli uffici della R. Procura e per 

quelli della cancelleria del Tribunala ci- 

vile e penale. 

Ha deliberato la fornitura di astucci 

per la bandiera di Osoppo e per altre 

due bandiere storiche esistenti in Comu- 

ne, ed ha incaricato il signor Sindaco 

di vedere, d’accordo cen ia Società dei 

Reduci, sa non sia il caso di adibire, sia» 
» 

purs in via provvisoria, uila stanza del 

sala di un edi-, 
i 

ì 

Ha deliberato di proporre al Consiglio 

alcuni miglioramenti agli impiegati della 

Biblioteca. 

Consiglio comunale. 

Oggi alls ore 14 si riunirà il Consiglio 
comunale per la tratiazione. deli’ordine , 

del giorno da noi ieri l’altro pubblicato. 

Ricreatorio festivo popolare 
o delle povere figlie. 

Riceviamo: 
Sa è bene l’aiutare un bisognoso fu 

carità fiorita l'offerta di L. 20 fatta alla 
povere figlie dalia famiglia del defunto 
march. Bsnedetie Mangilli per onorare 
la memoria del suo amato padre, Il sig. 
Gino Giacomelli lire 5. La direzione ri- 
conoscentissima ringrazia. Iddio rimeriti 

a cento doppi. 

Le cartoline illustrate 
dell’ inondazione. 

Par cura del Giornale di Venezia venzie 

pubblicata una magnifica serie di otto 

cartoline riproducenti scene ed episodi 

dell’inoudazione in provircia di Venezie. 
Per avere la serie completa basta in- 

viare lire 1 all’Amministrazione del Gior- 
nale di Venezia. 

La vendita è fatta a ben«fisio dei dan- 
neggiati dall’ inondazione. Quale collezio- 

nista non vorià compiere uu'opera buona 
quando questa gli dì modo di arricchire 
ii suo album di una sarie di cartoline 
originali ed interessantissime ? 
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La cura più efficace e sicura per 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

ORI Eni cata i corta È 

È SERIE IA RANE lo 

da darsi in questi giorni, ma ogni deli 

berazione in merito venne rimandata a 

pentit: dell'impegno assunto. Ora, a parte lunedì, giorno in cui la Commissione 
terrà un’altra seduta. 

sidente del locale Comitato Pro inondati 

Raccolte fra lavoratori all’o- 

Società dei 

dino da Udine, tagliando con una ron- 

da taglio al dito medio della mano gi- 

«s ER Ga:k6 
cur > E Lo Sr IAA IAT EIA RAO I 0g w 

era PARETO e 
Pa A RAEE 

Passeggiata di beneficenza. 

Nella ssduta temuta l’altro fieri dal Co- 

mitato « pro inandati » si fecero la op- 

portune disposizioni per la passeggiata di 
beneficenza cha avrà luogo il giorno 18 

corrente. 
Si diede incarico al cav. Baltrame di 

provvedsre per l’addobbo dei carri. 
Si parlò lungamente su altri spettacoli 

Per gl’ inondati nel Veneto. 

Somme pervenute al sig. Siadaso pre- 

Somma precedente L. 1834.01 

steria Zamparini di Zu- 
gliano. » i 685 

sarti di Udine » 15.— 

Totale L. 1855 86 

Si ferisce con una roncola. 

Giussene Costantini d'anni 55, conta- 

cola della foglia di gelso si produsse una 

ferita al ginocchio sinistro. Guariià in 

dieci giorni. 

Operaia disgraziata. 

Maria Dal Mestae d’anni 14 opsraia 
venne medicata all’ospitale dz una ferita 

nist:a prodottasi con uno stampo di latta. 

Beneficenza. 

I signori fratelli dottori Waiz, proprie- 
tari del grande Stabilimento balneare di. 

Roncegno, hanno inviato in dono al Pa- 

tronato operaio femminile udinese una cassa 

contenente 100 bottiglie di acqua natu- 

rale, arsenicale ferruginosa. Il Comitato 

direttivo del Patronato, avendo promosso 

fra le operaie l'istituzione di una società 

d’assisteaza per le compagne ammalate, 

ha già potuto constatare nei casi, pur- 

troppo assai frequenti, di snemia e tin- 

{ cancella. 

SENI 

Di Sur DOIMA DEVIG mini i 

Goo la rassegnazione delle anime bua- 

ne, minsta da tempo da morbo che non 

risparmia, lieta di raggiungere l'eterno 
premio dei sscrifi î comuiuti nl neme 

di Dio, suor DOIMA MILLOSEVIG di 
queste Aucelle della Garità, be:tamente 

spenta, portò con sè l’unanima intenso 

       

maternamente prodigato è che non si 

Vissa oltre tre anni con na dandoci 

i tanti tesori della 3us anima edurata 

alle più serene virtù, a non vi ha igorima 

abbastanza calda par piangere quasto în 

Lei abbiamo perduto per s mpre. 
Possa il suo spirito dall'alto co.tinvare 

la sua vigile opera; noi non dimentichs 

tributiamo oggi, e tributeremo indimen- 

ticabile il nostro rimpianto. 

Udine, 16 giugno 1905. 

Le educande dell''stituto Mic:sio. 

Oreficeria, Orologeria, Argenteria 
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Cuttini Riccardo 
Via Paelo Canciani, 7, Udine 

Nuova fabbrica timbri in gomma | 
| e metallo 
incisioni su qualunque metalio 

GRANDE DEPOSITO 
DELLA SOATOLA TIPOGRAFIOHE PARA 

da L. 1.25 a L. 30 
* a mano sa saliscen- 

Numeratori ài, portstimbri, su- 
gelli per ceralacca, inchiostri per tmbri 
e biancheria, cuscinetti di qualusque 
grandezza. 

SCATOLA RECLAME con sei timbri   fatismo, gli utilissimi eff-tti di quest'acqua. 

Perciò con tanto più viva gratitudine il 

Comitato direttivo mauda pubblicamente 

un caldo ringraziamento ai generosi do- | 

natori. 
Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Citta- 

dina eseguirà questa sera dalle ore 20 30 

alle 22 sotto la Loggia municipale : 

{. Marcia « Le Maschere» De Gregori 

2. Mazu:ka « Elvira » A. Valla 

3, Duetto nell’opara «Faust» Gounod 
4. Sinfonia « Cenerentola » Rossini 
5 Fantasia sull’opera 

« Tannbausar » R. Wagner 

6. Valtzer spagnuclo 
« Sagovia » G. Latour 
    
  

Azzan Augusto, à. gerente responsabile. 
spie Porn denTuti vate ve an n 

         

  

    

RINGRAZIAMENTO. 

S. E Mons, Francesco Isola, Fratello 

Nipoti e Congiunti ringraziano sentita- 

mente S. E. Mons. Arcivescovo Zambur- 

llni rappresentato da Mons. Luigi Pelizzo 

il R.mo Capitolo e Saminario di Con- 

cordia e il Seminario di Udine, il Clero 

e la scolaresca di Montenars, i RR. PP. 

Stimatini e il loro Pstronato di Gemona 

e tutte le Rippresentanze che hanno vo- 

luto accompagnare all'ultima dimora ja 

compianta ANNA ISOLA. 

Rivolgono poi uno speciale ringrazia- 

mento al Dott. Ottavio Marluzzi per le 

cute aff-ttuose 8 assidue prestate sem pra 

alla Cara Eitinta fico agli ultimi mo- 

menti, e chisdono venia delle involontarie 

ommissioni e dimenticanze. 

Montenars, 15 giugno 1905. 

  

   

    

per sole L. 2.50 

affetto nostro ed il ricorlo di ug bana | E 

  
n sportaziono mondiale all’ingros- & 
Si so ed al minuto. 

  Prezzi d’impossibile concorrenza 

CEAIRRII POZIORE REI 

PERRO-CHINA Î 
A sa pi pt a da hi 
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È L'uso di questo i e 
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«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 

: «NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul 

«tamenti. » 

; nola Acqua di Nocera Umbra > 
(Sorgente Angelica; È 

Raccomandata da centinaia di attestati 

= modici coma la migliore fra le asque . 
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Inserzioni in IV pag. 

Me, -., 
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3 Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- È 
= (uti, Cooperative e Alberghi. E- 

& Chiedere campioni e cataloghi ai Si 
Sigg. P. Sasso e Figli — 

    

   

Dott. Giuseppe Sioueini, CUI 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE | 
n Ode ei ne 

o BE RE °    
  INR IRON 

| A 4 a Za 
Officine Velliscie 

UDINE! 
PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

SE VIRALI 
PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette Po motociclette - auto= 

- | mobili - impianto di telefoni - 
suonerie - parafulmini 

gas acetilene 

NOVITÀ - Apriporte elettrico 
( Brevetto Velliscig ) 

Gazoggni per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) — 

  

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

_ PAGAMENTI RATEALI — 

[VT T 7 a LC nei Puniza zona, Pian 

Orario ferroviario 
Wadi Se IV noaqina>   a prezzi modicissimi. 
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AUs ore 16 del giorao 15 giugno 1905 

dopo undici mesi di malattia, sopportata 

con Cristiana rassegnazione 6 munita dei 

conforti religiosi, spirava nelle braccia 

dei suoi cari l’anima benedetta di 

Antonino dott. Ellero 
danni 87 

già Capitano Medico della Marina Ven. 1848-49. 

I figli avv. Arturo, Umberto, Ruggero 

' e Cerrado; le figlie Ilde-Arpalice, Maria, ' 

Glctilde, Pià e Gemma; le nuore Carolina 

Colle, Corinna D> Carlì, Giuseppina Mon: 

I tresor e Cristina Sappelsa; i generi An- 

tonio Dall’Oco, Federico D'Albarton, av- 

vocato Antonio conte Ivanevich, Riccardo 

Tarchino, Vincenzo Panto, Marco Qua-. b 

gliardi; 1 nipoti ® pronipoti, 

ne danno il triste annunzio. 
SCSI” 

I funerali avranno luogo sabato 17 corr. 
alle ors 9,30 nella Chiesa di S. Maria del : 

Giglio. pi 
Si prega di non Inviare torcie. 
Ls presente serve di partecipazione. 

Venezia 16 giugno 1905. 
IE 

  

al Chirurgo Dentist    

    

    
Rabarbaro tonico, digestivo, ricastituente, HARMRAARRNMARII 

addolorati 

ALRANCANMICMMICA 
AFFAELLI 
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SE a Il soi di Tubi in Comonto-esEorgiana 

son'antred so Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 
De»ti cazzo (LI VICINO, 
artificiali oi LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

ultimo sistema | » GIACOMO, 3 PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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edi 00000000 

LL Marchi 
CONEIEZIO NE 

Si pregia avvisare la Gentile sua 

Clientela di aver ricevuto le Confe- 

zioni per la PRIMAVERA-ESTATE. 
nea pere TV DTT, SI 

Scelta Novità nei modelli » » è è è è è è è è è è 

4000000004140 41000000200® 

PVVVVETFITUVTTTVE 
G. TONINI e Figli 

Viale Ledra 28 — TTIDTINUEI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
3 PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

    

> Vasche da bagno, lavandini e fontane 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente i 

morbida, bianca, vellutata mercà la nuova combinazione dell’ amido col sapone. 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati saponi esteri, — Il prezze pol $ alla portata di tutti. — Sf vende a cent.mi 20 

20 e 50 al pezzo profumato e 

Verso cantalina vaglia dî Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti s principali Dreghieri, Farmacisti 

Profumieri del Regno e daî grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comm 

  

e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

  

  

   

       

  

     

            

  

  

  

    
  

  

i Partenne Arrivi Partenze Arrivi Partenze © Arrivi Partenze —Arriv 
port == ri ; Portogr. SAT80 
È da Udine Venezia da Venezia a Udine edo 95 gi O. 4 1.48 ii 9.02 
9 O. 420 8,38 D. 44 748 ddl Tio O. 1255. 13.55 
di A. 820 ‘12.07 O; = 6:05. 10.07 0 die n 0. 19.5 20.58  D. 11% 1455 O. 104 15.17 Sea Sn cea 
g 0. 1315 1745 Reti 6 Udine Cividale Mag VT 
3 M. 17.30 22.98 II M. 554 720 M. 945 10.10 ; D. 2025 2305 a M. 95 ‘932 M. 1250 1237 

dine Pontebba Pontebba Udine M. 11.15 11.48 M. 17.15 17.46 
O, 6.47 9.10 O. 4,50 7.38 M. > 15.32 16.68 Ma 23 50 
D. ‘7.58 9,55 D. 9.28 Il M., 2145 22.12 en > 

: O. 10.95 139 O. 1439 17.0 E S. Giorgio Udine 
RAEE a S. Giorgio Trieste 6.07 M. 8.10 8.58 3 O. 17.8 20.45 Da M, 7.10 D. 7.59 10.88 = M.;9109,98 

È Udine Trieste Trieste Udine M. 12.55 D. 13.54 19.46 D. 11.0 M.14,5016,21 
"0. 59 8,45 DÒ _ 895. 11.06 M.17.56 D. 18.57 22.45 M.—.— M.17.-13.33 
os da M. 855 12.50 M.19.25 D. 20,34 —.— N AL 
È M, 1542 1946 | O. 16% 20 ie DO Venezia — 
i >. 1725 2030. CES E S. Giorgio Venezia ea SA o 
= Casarsa Spilimb. Spilimb. Casarsa M. 7.10D. 7.59 10.-- D. 7—M. 9,10 9.68 È 
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i ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
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Pianeta Dam. seta 
Tonicelle 
Piviale 
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— Dura più d'ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali ed è 3 

    

   

  

   

    

UDINE - Piazza San Giacomo — UDINE 
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NUOVO STABILIMENTO MOS 
Piazza del Duomo - MILANO - Via Torino, 2 

TA E 3 

IGA4AL O i 

F. SICOLA & C. Î 

j 
È 

A Titolo di Réclamel 
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d 
MANDOLINO 8 

da Studio in acero L. _7,25 - in palissandro L. d 
» Concerto sn 10,00 - = 
* Professionista A 15/00 - x 

CHITARRA 

it CORNETTA da Studio L. 28 - per Banda L &5 - per Or- 

OTTAVINO da :studio in ebano a 6 chiavi L. 12 - perg 

FLAUTO da Studio in ebano £ 6 chiavi L, 18 - per 

METRONOME vero Viagiza a L. 12 france di Porto. 

da Studio a Piroli L. 6,45 - con meccanica L._ 8,50: 
5 SO > 310.00 - ,, si x 12.50: 

1 12,50-..,; 15, 0; 
BAS. CHITARRA con meccanica a 7 Corde L. Î5 - 

a 2 Di IE idem. tlpo migliore L. 25 - a 10 corde L. 35) 
de L, 50, È 

VIOLINO. da Studio L. 7,50 - da Profess. L. 15 da Con-É 
certista L. 25 

Mandolini e Chitarre di lusso e Violini antichi di: 
autore dà L. 50 in più. | 

CEI da Studio it ebano a - chiavi L. 28 - per 
35 - per Orchestra L. 

Banda L 18 - per Orchestra L. 25. 

Banda a 8 chiavi L. 25 - per Orchestra a 13 chiavi L 40. 

chestra di lusso L. 45. 
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ARPE e PIANOFORT CI d’oecas. Ist:umenti da Clown 

A dos 0 Y mM tea 
2 4 dai Si ‘ende i In tutto il Mon pofu eÉ 

    
DATA NEL 1779 ES 

= Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

  

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- 

  

Zamifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, 

Thubet per forti alla Romana N eri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Duo da letto, 
Coperte lana e cotone, Ocbbiozi iron 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e cia Maglie lan, e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotdiftne candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 

    

    

  

  
  

  

A richiesta si fabbrica oi & ombrellini d' ogni 

    

  

eredi da 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da aria Veli: 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, T'apobi per 
coro, Padiglion per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli are per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette 
Frangie, O.loni, l'agzikà Stelle, dh 
‘ro, seta e argento, ot Tele Po Rosa 
per confraternite. 
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"premiata con due ei all’ Esposizione Regionale 19083 
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OMBREILII » OME 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta ove — Borse e borsette di pelle — 
GiocatoIi — Articoli per regali. 

CORONE MOR     
Veli per Stacci o Buratti 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e soin con stoffe di qualunque genere 

PREZZI MODICISSIMI 

Udine — Tip. del Crociato 

IAT ripresi —PP—_—__—__—t@ d Diani iper serei 

Filati oro e argento fino per ricamo 299/500 

ultima novità. Ca: paigso gratis a richiesta. 
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PROFUMIERI è 
Mito ANO + YinToRINO, fg. 
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Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 ir DI. 
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specie — ‘Riparazioni in genere — Vendit all’i ingrosso ed al dettaglio 

Discarica eine e ie 
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